
La droga è l’unica forma di dipendenza fra i giovani? 

 

Molto spesso abbiamo notizia dai giornali e telegiornali dell’uso o piuttosto abuso di sostanze 

stupefacenti da parte dei giovani, di baby spacciatori che non solo vendono ma fanno anche 

uso personale di droghe. 

Ma la droga è solo una delle tante dipendenze su cui i giovani possono inciampare: si fa passare 

per normale un quattordicenne ubriaco o con la sigaretta in bocca, interpretandolo come una 

delle tappe della crescita; oppure adolescenti di 16 anni che, facendo un’attività fisica molto 

intensa, per potersi reggere in piedi assumono costantemente farmaci prescritti come 

Aulin..non è forse anche questa una dipendenza? 

Altri non escono per stare in casa da soli a  giocare con la playstation o per collegarsi ad 

internet anche per 5/8 ore al giorno: non è dipendenza? 

L’opinione pubblica li fa passare come vizi o passioni senza pensare che ciascuno di questi 

degradano il corpo quanto o più della droga. 

Sappiamo che per  disintossicarsi dall’alcool si va in comunità proprio come i drogati, ciò vuol 

dire che anche alcool ha una sua forza distruttiva. 

Che la droga sia la dipendenza più diffusa, che abbia creato un vastissimo mercato clandestino 

, che è  più pericolosa  non solo per i danni che provoca, ma anche per il giro in cui puoi cadere 

(più rischioso della droga stessa) è un fatto, ma dal dire questo all’affermare che è l’unica 

dipendenza fra i giovani, in mezzo ci sta l’abisso!! 

La dipendenza si trova anche in ciò che i “colossi del settore” mascherano  come vizi futili e 

innocui. 

“Le vie del Signore sono infinite, ma anche quelle del demonio non scherzano” 
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